
   
Gentili Signori, buonasera. 
Mi ritrovo, mio malgrado, a scrivervi nuovamente per dar voce a tutte le mie perplessità in 
merito all’attività di “ottimizzazione”, da poco messa in atto, sulla tratta Z301 BG-MI. 
 
Per chi mi legge in copia premetto che si è trattato di una ridefinizione di orari, capolinea 
corse, deposito mezzi che, dal 18 di Marzo 2011, ha interessato la linea pubblica di 
autobus della società NET Trasporti , facente parte del ben più ampio Gruppo di trasporto 
pubblico milanese ATM. 
 
Che cosa sia accaduto, in realtà nessuno degli utenti (leggi:cittadini pendolari) è in grado 
di saperlo in modo completo e corretto. 
Noi, speranzosi di fruire di un servizio pubblico; noi, speranzosi di dare una mano 
all’ambiente ed al traffico, escludendo l’uso di una propria vettura; noi, sempre illusi che 
tali attività siano fatte “per” e non “a danno” degli utenti; noi, non siamo in condizione di 
valutare altro se non gli effetti di tale riorganizzazione. 
 
E gli effetti si stanno mostrando in tutta la loro crudezza in questi giorni: 
 

• Ritardi dei passaggi dei mezzi alle fermate.  
• Ritardi nelle partenze da capolinea (Cairoli, ad es.)  
• Enormi disagi per chi è costretto a scendere, o anche, non salire sui mezzi perché 

insufficienti i posti a sedere.  
• Disagi per chi si ritrova a dover consistentemente modificare la propria 

organizzazione di viaggio essendo state spostate, molte partenze, da un capolinea 
ad un altro. 

 
A quanto sopra possiamo aggiungere quanto già di poco “pro utenti” esisteva prima di 
queste modifiche: 
 

• Mezzi logori e soggetti a frequenti guasti.  
• Impianti di condizionamento non funzionanti o con scarsissima manutenzione.  
• Mezzi acquistati nuovi ma non adatti (se non sulla carta) al trasporto su percorrenze 

lunghe, di oltre 1 ora  (sedili senza quasi imbottitura, senza braccioli, non 
reclinabili). 

 
Se facciamo una rapida somma di quanto esposto fin qui, sorge spontanea la domanda: 
“ma perché?”.  
 
Ho sempre creduto che compito di un SERVIZIO pubblico fosse quello di venire incontro 
alle esigenze degli utilizzatori finali.  
Oggi, corsa da L.go Cairoli delle 18, mi è toccato assistere a scene inaspettate.  
 
Autista che spegne il motore in attesa che i passeggeri rimasti in piedi, scendano. 
Passeggeri che gridano disperati, minacce all’autista, esasperazione diffusa. Qualcuno 
parlava di sospendere, tutti quanti, il pagamento dei biglietti e degli abbonamenti per 
ottenere delle risposte concludenti. 
 
Forse sto invecchiando e diventando poco tollerante. Forse non sono più disposto a veder 
il mio paese precipitare verso il vuoto. Forse…dovrei smetterla di sognare, svegliarmi e 
rendermi conto che questo non è più un paese per persone oneste e civili. 



 
Aiutatemi a tornare a sognare. 
 
Cordiali saluti 
 
Giovanni Levi 
 


